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Dedi coronam ‘decoris în capite tuo. 
Ho imposto. al tuo capo una bella corona 

Ezec. XVI, 12. 

Sorgi sorgi; bell’Alba foriera 
Del solenne, del' memore giorno 
Che mirò di sante infule adorno 

L’ ara .ascender l amato Pastor. 

Quanti giorni seguiton quel giorno! 
Quante, oh quante bell’ opre di zelo, 

‘Quali gemme salirono al Cielo, 
Si raccolser. ai pie’ del Signor! 

Veggo in alto compirsi corona 
D' ineffabil bellezza e splendore | 
‘Veggo il santo, l'eterno Signore 
Nuovi aggiunger favori e favor. 

Non rapirlo, o gran Dio, alla ‘terra 
Per fregiarne i superni tuoi scanni: 
Goda ii mondo per molti e lieti anni 
Di tal scienza, tal zelo ed amor. 

Can. FOSCHIA, 

i DEL NOSTRO ARL 
PISO 
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APPLAUDE 

SALMO 

Alleloja! Giubilate a Dio, nostro aiuto, 
cantate ‘al Dio di Giacobba, 

Esulta e loda, o Figlia di Marco e di 
Ermagora, però che grande è in mezzo a 
ta il tuo Pastore. i 
‘Quando ascendeva all'altare del Dio vi- 

vente, ed offeriva pingue olocausto ; 
E tra il fumo del sacro timiama saliva 

‘ni Cielo la ‘Sua orazione ; 
Il Signore L’ebbe ricolmo di grazia, Lo 

; preparava quasi Duce per. te. . 
Vennero giorni di lutto per te, vedova 

desolata ‘piangevi sulla tomba del Padre 
tuo, dello Sposo. 1) BR. 

.. E.un'altra tomba era presso ad aprirsi, 
in agone di morte lottava l’Amico ‘dello 
Sposo. 2) 

‘Allora vi fu Uomo mandato a te dal 
Signore, cui. era nome Giovanni. 

Ei fu grazia di Dio e ti annunziava 
la. pace, la pace perchè in Dio hai sperato; 

Il Suo cuote ebbe palpiti di ‘Padre per 
te come Fratello, quasi Sposo ti amò. 

Ora la letizia del Suo Sacerdozio ritorna; 
Alieluja, giubilate al Signore! 

TESO 

Y 

| 

TEMO IONE 

SONETTO. 

Salve, salve, del mistico Israello 
O venerando e valoroso Duce ! 
Quanto più sembra folgorante e bello 
Questo Giorno, che lieto il Sole adduce | 

Ei ci rammenta il Dì, quando novello 
Di Dio Ministro, di superna luce] 
Spiegavi il fonte al secolo rubello, 
Con la virtù, che l’alme al ciel riduce, 

Son dieci lustri dal quel Dì solenne 
Omai trascorsi; e in Giubilo la Greggia 
Màndati il Salve dell’amor perenne. 

Se in dir Tue laudi, col tuo Suol natio 
E con Rovigo il Mantovan gareggia, 
Udine sclama: î0 vincere desio ! 

Can. FEDRIGO. 

di ani 

Cinquanta volte il sole ha compito il 
suo giro, e riconduce la gioja del suo 
‘primo sacrificio. 

Cantate al Dio di Giacobbe, quasi tromba 
esaltate la voce nel giorno: insigne di tanta 
solennità. 

Egli ha detto con l’umile di Ebron: 
Lui conviene che cresta ed io mi abbassi. 

Cresca: Leone e Sopra il Libano sia 
esultato il suo Nome; ® la. sua gloria ri- 
splenda come Lume în Cielo; 

lo poi quasi luna perfetta in eterno, e 
testimone fedele di Lui. 3) 

E s'adempie il Suo voto; 

non' sarà egli esaltato ? 

Cresce Leone, ed a Lui corrono i figli, 
e si prostrano al Suo trono sublime; 

Cresce Leone, ed in Una poveri e ricchi 

portano a Lui il dono del. cuore; 
Nel Suo Nome, che è carità, si bene- 

dicono «i pargoli, nel Suo Nome, che è 
scienza, si dà vera luca alle menti; è forza 
il Suo Nome e per Lui si santifica la 
famiglia. 4) E 

Ma l'umile. è esaltato nell’ opera delle 
Sue mani, ed è gloria del' Padre il ben 
fare dei figli. 

A. Lui che volle esaltato il comun Pa- 

dre; a Lui anche la lode dei figli. 

ma l’ umile 

Alleluja! giubilate a Dio, nostro aiuto, 
al Signore che gli umili esalta e rende 
retribuzione ai superbi. 

Giubilate a Dio, che ci ha dato tal 
Padre; alziamo preci per Lui, che ci ama, 
per Lui che ci dato il Suo cuore, 

E Tu, o Padre, di noi parla al Signore, 
in questo dì che rinnova Tua giovinezza. 

Penetra oltre le nubi la orazione di chi 
si umilia, ed è feconda qual pioggia sopra 
gramigna. ; I 

Parla di noi al Sommo Leone, e col 
Tuo. Gli presenta |’ ossequio dei figli. 

Alleluja ! Ti conservi il Dio di Giacobbe, 
6 rivenga la. gioia della. Consecrazione 
Episcopale. 

Ti coroni il Signore di gloria, di bene- 
dizioni sulla t ‘ra e nel Cielo. 

Siano tua c.tona i figli tuoi; siamo tuo 
gaudio e merce noi che benediciamo al 

..Signore cantar‘): Alleluja! 

P. LIBERALE DELL’ANGELO, 

e e 

1) S. E. R.ma Casasola, — Predecessore di f. în. 
2) Mons. Someda Vic. Cap. S. V. per la cui 

malattia: affrettò il suo ingresso nell’Archidiocesi 
3) Circolare per le feste del Giubileo Episcopale 

del S. Padre. x 
4) Opere diocesane per il Giubileo Episcopale 

del Papa. — Circolare N. 1820, 25 settembre 1892 

si risevono ‘esclusivamente al» 
l'Ufficio Annunzi del GITTA- 
DINO ITALIAN: © via della Fo- 
sta 16 Udine, ; 
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“ Domeniche. 

INESCOVI 
Al Venerabile Clero e Dilettissimo Popolo della Città ed Arcidiocesi 

Salute e Benedizione nel Signore. 

Nel prendere in mano la penna per annunziare, come di metodo, 
Venerabili Iratelli e Dilettissimi Figli, l’ avvicinarsi di quel. tempo sa- 
lutare, che si appella Quaresima, sentiamo in Noi stessi quest’ anno da 
dentro al cuore, come a dire, un contrasto di affetti, che mal sapremmo 
convenientemente descrivere: Quaresima e Giubileo 
Hpiscopale del Grande Nostro Pontefice 
TI.eone XIII. — Sentimento di santa mestizia da una parte ; 
sentimento di santa letizia dall’ altra. Se non che l’ identico epiteto, che 
all’uno e all’ altro sentimento giustamente conviene, cioè santo, ben 
chiaro addimostra, che in concreto 1’ uno e l’ altro dei due sentimenti non 
si escludono a vicenda, e per essi del pari viene glorificato quel Dio, 
che per natura #re volte santo si appella, e il suo Rappresentante qui 
in terra, che convenientemente si appella santissimo. Di qui avviene, che 
i due sentimenti tornano reciprocamente di onore | uno e l’ altro, e fanno 
perciò scomparire d’ un tratto ogni ragione intrinseca di opposiziune. 

La mestizia infatti, che seco importa il pensiero della Quaresima, 

glimento della mente e del cuore da quanto in questo terreno pellegri- 
naggio può rallentare quella naturale tendenza di unione più intima col 
nostro principio, donde abbiamo avuto l’ origine, ed a cui, pur. non ve- 
lendo, ci sentiamo continuamente attirati in mezzo a tanti oggetti, che 
qua al mondo tendono a distrarci da Lui; e da qui scaturisce la natu- 
rale inquietudine del cuore, finchè sciolto dai terreni Impacci; che da ogni 
parte tentano staccarlo da Lui, in Lui pienamente non riposi: Ne- 

in Te. Tutto ciò dunque che più o meno può distaccarci da Lui, 
è veramente per noi oggetto di distrazione da Lui; e di qui l'interno 
dispiacere di chi si vede staccato dal suo fine e principio, e ‘pur vor- 
rebbe a lui ritornare. Or bene: a qual fine tende la Chiesa nell’inti- 
marci ogni anno l'adempimento di quel corporale. Digiuno, che sinteti- 
camente aduna in sè stesso quanto può importare: la mortificazione sì 
corporale che spirituale, che distaccando il cuor nostro da ogni terren 
godimento, a Dio più facilmente ci conduce per istringerci sempre, più in 

| Lui, che è nostro gaudio, nostra corona, nostra eterna ed indefettibile vita? 
Ciò posto, come dobbiamo noi: considerare, ed effettivamente con- 

sidera il vero Cristiano, ‘la Quaresima; se non come quel tempo salutare, 

in cui per mezzo di certe esterne pratiche, di certe corporali afflizioni, 

mentre mortifica il corpo, fortifica 1’ anima, ‘onde più alto e ‘più risoluto 

spicchi il volo della mente e del cuore in Dio? Questo benedetto strappo 

dell’anima dalle cose e dai godimenti di questa terra verso ‘1 ‘beni ce- 
lesti, non può succedere senza un primo fallace sentimento di dolore ‘0 

almeno di mestizia; ma compito quello strappo, cominciando l'animo a 
sublimarsi sente tosto il principio di una incompresa e pur vivace le- 
tizia, e in quel primo momento «sente come a confondersi insieme uno 

‘ stato di mestizia indeterminata, che poi immantinente si dilegua, in Dio 

«sì affissa, e in Dio si compiace. © >» 

1. Il Santo Digiuno Quaresimale si deve osservare in tutti i. giorni, ec- 
cetto le Domeniche, da titti i Fedeli, che hanno oltrepassato l’anno vigesimo 
rimo di età, e che non ne siano dispensati per iSpeciali ragioni. La ‘promiscuità 

della carne e del pesce nel medesimo pasto è vietata in ogni giorno, anche nelle 

2. Con particolari  Rescritti Apostolici 16 e 21 Dicembre : dello Scorso 
anno 1892, per mezzo del S. Uffizio, ci fu concessa la facoltà di accordare, come 
in effetto colla présente accordiamo ai Nostri Diocesani, compresi i Regolari del- 
l'uno e dell’altro sesso, non astretti da voto speciale, l' uso delle carni nell’ unica 

commestione tutti i giorni, eccettuati i Venerdì ed i Sabati. — Restano esclusi ‘da 
questo Indulto nove giorni, nei quali si dovrà far uso unicamente di cibi di stretto 
magro ad olio. A tal fine vengono fissati, a tenore dei predetti Reseritti, il Mer- 
coledì delle Ceneri 15 Febbraio, i Venerdì 24 Febbraio, 3, 10, 17 e 24 Marzo, ed 
i tre ultimi giorni della Settimana Santa 30, 31 Marzo e 1 Aprile. 

1 8. Nel venerato Rescritto ci vengono dirette queste parole: Si compia- 
cerà V. S. di dichiarare èl potere avutone dalla. S. Sede, inculcare a'‘suoi 

Benchè le Feste Giubilari dell’Augusto . Signor nostro Leone. XIII durino 
‘non altrimenti che i Pellegrinaggi a Roma per tutto l’anno Giubilare 1893, niuno è 

che ignori che il giorno preciso del cinquantesimo anno dalla Consecrazione Episco- 

pale di Lui è il 19 del corrente Febbraio. In uel giorno Noi ci troveremo a‘ Roma 

a celebrarlo insieme ai Nostri Confratelli nell’ Episcopato, e agli altri Sacerdoti e Laici 
‘che avranno preso parte nel Pellegrinaggio di que’ giorni. Per quanti poi dei Nostri 

‘ Diocesani non potranno abbandonare la Diocesi ordiniamo colla presente che in cia- 
scuna delle Parrocchie dell’Arcivescovato durante i tre giorni 16, 17, 18 Febbraio si 
celebri nel miglior modo possibile un Sacro Triduo nelle ore pomeridiane. esponendo 
‘alla comune adorazione Gesù in Sacramento, col canto delle Litanie dei Santi in 

luogo del Miserere, sostituendo alle Preci il Salmo 45-Deus noster refugium et virtus 
conchiudendolo; colle due Orazioni Pro Ecclesia. Pro-Papa. Nella Domenica seguente 

. del pari nelle ore pomeridiane, si terrà al popolo un breve discorso di occasione e s1 
raccomanderà un'offerta pel denaro di S. Pietro; quindi esposto il SS. Sacramento si 
canterà il’ Inno. Ze Dewn. Nella Metropolitana poi 8, Ecc. Ill.ma e R.ma Monsigno: 

| ‘ANTONIO FERUGLIO novello Vescovo di Vicenza, tertà il suo primo Pontificale. cir- 
‘© condato dagli antichi suoi R.mi Colleghi. Nella Collegiata di Cividale si canterà la 
‘mattina della Domenica 19 ‘una Messa solenne. 

— La Commissione Centrale Esecutiva per le feste gitbilari del Santo Padre in 

« 1. Che i pellegrini durante il viaggio sieno dispensati dal digiuno e della 
astinenza; 5 Ta 

‘ « 2, Che i, medesimi nel tempo del loro soggiorno.in Roma possano, quanto al- 
‘astinenza, nmiformatsi alle leggi ed agli indulti propmi..del loro paese. » 

Udine, dulla Curia Arcivescovile, 3 bebbraio 1993. 

pel vero Cristiano, non è altro che il sentimento speciale di quel. racco- 

cisti nos Domine ad Te, et inquietum ‘est cor nostrum, donec requiescat 

seguito a domanda ricevuta da varî capi dei pellegrinaggi esteri ed italiani, ha 
umiliato al Santo Padre un'istanza diretta ad ottenere : 

| 

} GIOV, MA.RIA. Arcivescovo 

Il sentimento di  mestizia; che annualmente :suseita nel nostro 

cuore la intimazione del tempo quaresimale, non è altro che una inti- 

mazione di prepararci convenientemente al gaudio, alla letizia spirituale 

della celebrazione della Pasqua in azymis sinceritatis et. veritatis. 

(I. Cor. V, 8). Abbiamo ogni anno una proposta di gaudio spirituale nel- 

l’ atto stesso che proponiamo ai fedeli l'apparecchio a tal gaudio per 

mezzo del sentimento di santa mestizia, che seco adduce il concetto del 

Quaresimale digiuno. E siccome nessun può negare, che se alle ordi- 

narie ragioni per celebrare nel miglior modo possibile la Santa. Pasqua 

si aggiunga qualche non ordinaria speciale ragione di gaudio spirituale, 

per ciò solo dobbiamo più che mai aggiungere qualche cosa agli ordi- 

narii mezzi dalla Chiesa prescritti, per celebrare con gaudio la santa esul- 

tanza delle Feste Pasquali; oh in quest’ anno dobbiamo in modo speciale 

osservare diligentemente le pratiche, onde la Chiesa vuole che i fedeli si 

apparecchino alla celebrazione della. Pasqua per disporci sempre meglio 

al godere, che nei cuori dei veri figli della Chiesa deve suscitare la celebra- 

zione del Giubileo del nostro amatissimo e veneratissimo Padre, Vicario di 

Gesù Cristo, e suo Rappresentante qui in terra. — Non è dunque che 

la speciale ricorrenza in quest'anno del Giubileo Episcopale del Santo 

Padre, l’ inclito Pontefice Leone XIII, ricorrenza festosa e di singola- 

rissimo giubilo, possa contrastare coll’ ordinario andamento, con cui dai 

Vescovi suolsi ogni anno preparare per mezzo delle pratiche di peni- 

tenza ‘i proprii figli ‘alla celebrazione del gaudio Pasquale; ma sì vera- 

mente si accresce in ciascuno per quest’ anno il dovere di adempire colla 

maggior esattezza possibile quanto pur ogni anno si ordina da essi per 

godere dell’ esultanza Pasquale. Sia pure che i sentimenti e le pratiche 

ordinarie per la Quaresima siano pratiche di compunzione e di umiltà; 

ma queste pratiche son pur quelle che congiungono l’uomo con Dio, 

ed'in tal guisa più umile, più accetta a Dio sarà la nostra esultanza 

pel Giubileo Episcopale del suo. Rappresentante qui in terra. Buona è 

l’orazione congiunta col digiuno e'coll’ elemosina. Ciò, o dilettissimi Figli, 

vi. sì impone ogni anno all’ appresarsi della Quaresima. Nessun contrasto 

di opposizione può dunque suscitare nel cuore dei fedeli la esultanza pel 

Giubileo Episcopale del nostro Santo Padre, ricorrenza di esultanza e di 

verace letizia, col sentimento di mestizia, che seco apporta il rinnovarsi 

del tempo quadragesimale, tempo ridotto dalla ‘benignità del Santo Pa- 

dre a più miti ingiunzioni di quanto veniva nei tempi. andati in- 

giunto ai padri nestri. Ma poichè i rigori del tempo quaresimale ven- 

nero mitigati ai tempi nostri, noi dobbiamo crescere nella esattezza di 

osservarli,e di preferenza coll’.orazione e coll’lelemosina, come veniamo 

indicando quì sotto. Speciali motivi abbiamo quest'anno all’ esatto adem- 

pimento di quanto ci viene ingiunto. Da tutto ciò adunque, si deduce che 

i sentimenti, che nascono in cuore nell’ unire in quest'anno la singolare 

‘è0incidenza del faustissimo Giubileo Episcopale del Vicario di Gesù Cristo 
colla memoria della reale Resurrezione di Gesù Cristo stesso non alterano 

punto ‘il sentimento, misto insieme di mestizia e di letizia, che fin da 

principio Vi accennava..Oh nel caso nostro si scambiano i rapporti: 

Gesù hel furore degli empi. morto fra mille spasimi: crudele mestizia ! 

‘per virtù propria risorge; ineffabile letizia! Ecco il concetto della Res- 

surezione di Gesù. — Leone XIII depresso, captivo, ingiuriato, dura e 

stà: Ecco il concetto della forza di Dio! 
Scolpitivi ben addentro nella. mente e nel cuore questo concetto, 

e a tal fine vi impartiamo affettuosamente la Benedizione dlvina nel 
nome del Padre, del Figliuolo e dello ‘Spirito Santo. 

Disposizioni dell’Indulto Apostolico per la Quaresima dell’ anno 1893 

Diovesani l'esatta osservanza del Quadragesimale digiuno, ed esortarli @ com- 
pensare l Indulto medesimo con altre ‘pie Opere, tra le quali piacerebbe a 
S. Santità,che Ella ingiungesse la visita in ogni settimana di qualche Chiesa 
designata da Lei. ‘ 

Sembra che l’aver esposto qual sarebbs il piacere del S. Padre, basti perchè 

ognuno s» ne faccia una legge; ed è perciò che a tal fine vien fissata per chi vive 
in comunità la Chiesa del proprio Istituto, e per gli altri qualunque Chiesa od 
Oratorio pubblico della propria Parrocchia. 

4, In vigore poi del venerato Rescritto 16 Dicembre 1892 permettiamo 
l’uso delle uova e dei latticinii nell'unica commestione, ‘eccettuato le Vigilie della 
Pentecoste; dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo, dell’Assunzione di Maria Vergine, di 
ile ll e del Santo Natale, nei quali giorni si dovrà ‘cibarsi di stretto magro 
a. solo olio. 
N.B, Anche nel corso della Quaresima si possono usare i condimenti di grasso di 

ogni animale, eccettuati però i nove giorni di stretto magro, il Mercoledì ed 
il Sabato delle Zempora. 

Ordinanze e concessioni in occasione del Giubileo Episcopale di Sua Santità Leone XII 
Ecco il Rescritto con cui benignamente sono accordate le suddette dispense : 
Feria IV. die 18 Januarii 1893, SS.mus D. N. D. Leo Div. Prov. Papa XIII per 

facultates E.mo ac R.mo D. Card, Supremae Univ. Inquis. Secretariò impertitas RR. DD, 
Consultorum S. Officii voto, benigne annuit pro gratia in omnibus juxta preces, con- 

trariis non obstantibus quibuscumque. » i 

Li ge 8, 
S; Mancini S. R. et N. J. Not. 

= "La stessa Commissione comunica le seguenti notizie : 
«Per facilitare ai RR. Sacerdoti la facoltà di celebrare, durante il loro soggiorno 

in Roma, basterà che l'assistente ecclesiastico di ciascun pellegrinaggio, o chi per 
esso, giugio in Roma, si rechi alla Segreteria del Vicariato per ritirare tante facoltà 
quanti sfranno i Sacerdoti del suo pellegrinaggio, riserbandosi a lui da. riempirla 
sotto la sua responsabilità. — 1 Sacefdoti poi che venissero isolatamente, dovranno 
presentarsi di persona col loro celebret al Vicariato di Roma. » __. 

«Il Santo Padre ha conceduto, in udienza del giorno 16 dicembre, indulgenze 
speciali per l’anno del Giubileo episcopale. & così: 1. Indulgenza plenaria ai pellegrini, 
che verranno in Roma; 2. indulgenza plenaria ai fedeli, che s1 uniranno in spirito ai 
pellegrini di Roma, purchè premettano una novena con la recita quotidiana della terza 
parte del Rosario al giorno 19 febbraio 1893 oppure a quel giorno che venisse fissato 
dai singoli Ordinarii nelle loro diocesi; 3, indulgenza plenaria a coloro, che prende- 
ranno parte agli spirituali Esercizî od alle Missioni che si dessero. nell’anno 1893: e ‘ 
tutti questi, purchè confessati e comunicati, preghino secondo la mente del Santo 

| Padre; 4, indulgenza di 300.giorni per ciascun giorno della novena, e Esercizi 0 
delle Missioni; 5. Le indulgenze sono applicabili alle Anime sante del Purgatorio, » 

P. FILIPPO MANDER Cancelliere Arcivescorile 

È 
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Side Eli E RETTO, pe Ade D° 

JLivorno - La conversione di un ebreo. 
— Nella festa della Purificazione, si ebbe nella 
chiesa della benemerita Arciconfraternita, che 
s'intitola con questo nome, la commovente ceri- 
monia del battesimo del giovane livornese Mario 
Citone, d'anni 22, il quale abiurò i falsi principii 
dell'ebraismo per riconoscere e professare la su- 
blime dottrina del Redentore. La, cerimonia fu 
compiuta alle 8 del mattino alla presenza di 
moltissimi invitati. 

Moma — Congresso Universitario che fi- 
nisce in tumulto — ‘Teri l’altro sera .si è inau- 
gurato il Congresso universitario. — Parlò il se- 
natore Pierarltoni a cui risposero gli studenti rap- 
presentauti di quasi tutte le Università d’Italia. 

Verso la fine lo studente ‘Tondi romano, par- 
lando a nome del Circolo universitario «democra- 
tico, fece delle allusioni politiche inupportune Egli 
invitò gli studenti democratici ad una riumone 
separata. La maggioranza giidò: « No, no, basta, 
fuori, alla porta. » Il Tondi ed î suvi amici rea- 
girono. Gli atri protestarono a loro .volta. Si ven- 

ne ad una colutrazione ; volarono pugni, schiaffi 

e bastonate. volsruno ‘le seggivla. Dopo una lunga 

battaglia ll gruppo Tondi fu messo alla porta. 
Così terminò la seduta inaugurale. 

Vicouza — Sequestro del « Berico ».. — 
Martedì il regio Fisco ordinò il sequestro del 
Berico per un. articolo ripvitato da un autorevole 

giornale cattolico che. parlava an po’ risentito del 
deputato Uvlalanni, che osò bestemmiare in pieno 
Parlamento il nume della Madonna Santissima. 

Ha tatto dulorosa ‘impressione il sequestro rite- 
nutv da tutti un atto di debolezza «lei regio Fisco, 
dopo le insivuazioni e gli insulti, avuti da un 
giornale piazzaruolo, 

Venezia — Gomizio e protesta. — ‘Ebbe 

luogo Ja seconda adunanza dei cattolici per pro- 
testare contro la suppressione dell’ inseguamento 
religioso nelle scuole, contro il divorzio e contro 
la precedenza d.ll’atto civile alla celebrazione del 
matriunomo. 

Vi assistette un bel Îmamero di persone distente. 
La suttuscrizione aperta nella D2/esa a protesta 

contro l'iusulvo scagliato in parlamento alla Ver- 
giuutà di Maria Sanussima è già arrivata alla 
somma di diecimila lire | 

Austria-Ungheria — Di nuovo. il 

freddo — Speravamo. di non dover più riaprire 

nesta rubrica: ma siamo Invece daccapo. 

Scrive il 2’iccolo di Trieste: 

E’ tornata la bora e per conseguenza è tornato 

anche il freddo. Dopo una settimana mite, quasi 

primaverile, cou perfetta calma di vento, s1amo di 

“ nuovo sotto lo zero con vento che softia e promette 

uua serie di giornate fredde. Per compenso ab- 

biamo il cielo sereno. 
Questa recrudescenza è dovuta alle grandi ne- 

vicate di questi giorni in Ungheria. La tempe- 
ratura sì è abbassata notevolmente in Boemia e 

nella Galizia. La città più fredda era.ieri Leopoli 

con 18.6 sotto lo zero, poi viene Ungvar con 13.5 

Praga con 10.1. Lerì ha nevicato a Hermannstadt 

ea Monaco. 
L’ Adriatico è agitato preduminando forti venti 

da Nord-Est. 
Francia — Zola vuole entrare assoluta- 

menie entrare nel numero degli immortali -- 

Emilio Zoia, che anche questa volta fu respinto 

dall'accademia degli immortali, ha fatto le se- 

guenti interessanti dichiarazioni ad un redattore 

del Gaulois: 

‘ «Sapevo — egli disse — che non sarei stato 

eletto; Ora scriverò al segretario dell’ Accademia 

che rimango candidato al seggio di Renan, e che 

pongo la candidatura al seggio di Lemoine. ki- 

marlò sempre candidato: no. importa] Dal mio 

letto di morte, se ci sarà un posto vacante alla 

Accademia, invierò ancora una lettera di candida- 

tura. Poîcrè c'è un’ Accudemia io devofarne 

parte. Per questo mi sono presentato, e mi pre- 

senterò sempre ogni qualvolta vi sia un posto va. 

cante », ) 

Lose di casa è varieta 

Bollettino Meteorologico 

«= DEL GIORNO 6 FEBBRAIO 1828 —. 

Udine-Riva Castello-Alicesa sul mare m. 120 
sul suolo m. £0. 

Ore 8 ant. Termometro —4.2 
Min. Ap. notte ---8.1 
Barometro 762 3 ; 

Stato atmosierico — [Coperto Cirroso, 
Vento — 

Pressione — Calante. 

. Teri — Sereno 
‘Temperatura: Massima <1.5 

Media —291.. Acqua caduta 
Altri fenomeni : 

Minima —6.5 

Bollettino astroromice 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 7.15 “Lsva ore: 11.168 

Passa al meridiano » 12,118 . 'Tramonta 9,35 m 
Tramonta |. » 5.7 Età giorni 19.4 

Fenomeni 

Consiglieri provinofali di Sanità 

°. nella ‘nostra Provincia . 

Con déereto N. 694 ‘del 1.0 dicembre 
contenuto sul:bollettino ufficiale: del min- 

stro dell’ Interno dal. 1.0 febbraio così è 

composto il Consiglio provinciale di Sanità 
della postra Provincia, 

Pirona cav. prof. dott. Giulio. Andrea 

— Celotti dott. Fabio — Franzolini dott. 
prof. Ferdinando — Clodig ing. Giovanni 
— Canciani ing. Vincenzo — Nallino prof. 

Giovanni — Comessatti Giacomo farma- 

nario — Schiavi avv. L. Carlo — Leitem- 
burg cav. avv. Francesco. 

Istituto Tomadini 

‘Abbiamo ricevuta ‘una relazione sul 
trattenimento di 'ierisera all’ Istituto To- 

madini. C: è impossibile pubblicarla oggi 
per mancanza di spazio; lo faremo domani. 

Incredibile ma vero 

Ieri sera certo C. venditore girovago, 
dopo aver alzato uù po’ troppo il gomito, 
si recò davsua zia “in via Tiberio Daciani 
N. 89, dove. si mise a fare il diavolo a 

quattro minacc'ando perfino con la scure 

una cugina. Alcuo vicini, per evitare di- 

sgrazie e far mettere quel forsennato al 

sicuro, corsero all’ ufficio di Regalica sicu- 

rezza, ma là non c'era che il piantone il 
quale disse di Lon poter muoversi. Ritor- 
nati indietro trovarono, presso il « Caffè 
Bidossì » una guardia ed un vice-brigadiere, 
il quale rispose: (Attenti, che vale proprio 

un Perù!!) di non poterci andare perchè 
era troppo distante. ‘A. parte la stranezza 
di ‘sì ridicola risposta, sta a ‘vedere ora che 

la cinta di Une, si è in un momento 

tanto: allargata, da richiedere, coma a 

Londra ed a Parìgi, una vettura ogni 

qualvolta una guardia dovrà ‘portarsi da 

un punto all’altro!! 

Questo inconveniente, che speriamo non 

si rinoverà più, ci fa venire il sospetto, 

‘così per concatenazione di idee, ed in forza 

del noto adagio latino, che non si debba 
attribuire esciusivamente al caso ‘il fatto 
altre volte rilevato, l'intervento cioè della 
pubblica forza in una baruffa od ‘altro, a 
cose fimite ; 

A chi spetta, il provvedere. 

Ferrovie e lavori 

La direzione della Rete Adriatica ha 
presentato al R. Ispettorato delle ferrovie 
per la sua approvazione il progetto per. la 
sua sistemazione der due manulatti al 
km. 9:800 e 17.493 nella linea da Udine a 
Pontebba, 

Processo rinviato 

11 processo clie doveva svolgersi oggi ‘al 
nostro . Tribunale, ‘su querela del Cav. 
Morpurgo contro il Castello. ed il sig. 
Massimo, presunto autore dell’ articolo, cha 
ne fu l’ origine, svenne mnviato, per atten- 
dere |" esito dell’ istruttoria di altro pro- 
cesso, che ha un’intima recezione, 

Ballo di Beneficenza al Teatro So. 
ciale nella sera ll febbraio 1893 

Il sig. Agosti Francesco con gontil pen- 
siero ha cuduto il palco di sua proprietà 
in prima fila N. 9 a totale. beneficio della 

Congregazione di Curità. 

Il sig. avv. dott. Luigi Braida fu Carlo 
ha ceduto il suo palco N. 24 di Ia fila 
per la sera del ballo ‘a beneficio della Con- 
gregazione. — 

Questa ringrazia, avvertendo che per 
trattative è incaricato il sig. Artico Ago- 

stino con recapito al Camerino del Teatro 
Sociale. 

A voler viaggiare a ufo! 
Venne arrestato Delia Pietra G. B. fu G. 

B.d’anni 2V nato e domiciliato a Cerc vento 
(Lolmezzo) perchè viaggiò in un vagone di 
3.a classe sulia linea ferroviaria da Cormous 
a Udine senza il biglietto. 

Chissà che idea avea ? 

Ieri verso le ove 7 1}2 certo Zoratti An- 
tonìo di qui calzolaio abitante nella fra- 
zione di Uhiavris N. 91 d'ordine superiore 
fu trattenuto 11 questa camera di Sicurezza 
perchè fu sorpreso nella stanza attigua al 
Corpo di (Fuardia in aturudine sospetta. 

Ferimento 

Fu denunciato Palat Luigi perchè per 
antichi rancori feriva gravemente in (Xe- 
mona nella sera del 29 gennaio certo Car- 

gneluiti Leonardo. 

In contravvenzione 

Ieri in ‘via Gorghi fu dichiarato in con- 
travvenzione per maltrattamenti ad un 
asino, Falerio Pietro da Pagnacco. 

Paciere sfortunato 

Fu denunziato all’ Autorità giudiziaria 
certo Giovanni Malisani di Teor per aver 
causato lesioni guaribili in dodici giorni 

intromesso in una rissa. 

Per mancata custodia. 

Furono denunciati all’ autorità giudi- 
ziaria i coniugi ‘Cecchin di Sedegliano, 
perchè lasciarono incustodito il loro bam 
bino Giovanni di mesi ll seduto presso 
il focolare, per modo che, essendo caduto 
pel fuoco, riportò tali ustioni alla faccia 
da perdere la vista, 

cista -- Romano dott. Gio. Batta, veteri- , 

| chilometro ; finchè il Forte.profittando della 

a Giov. Battista F\laferro, il quale s' era 

Per ubbriachezza 

Le guardie di ‘città dichiararono in con- 
travvenzione certo Perizzotto Michele, fac- 
chino, il quale un po’ esaltato per qualche 
bicchiere di. vin bevuto, commetteva di- 
sordini. î 

Aggressione 

La sera del 3 andante il contadino Luigi 
Peressan del Comune di Colloredo.di Mon- 
talbano stava rincasando da Buia, ove s'era 
fermato all’ osteria del Borgo Tonsolano. 
Camin facendo fu avvicinato da certo Forte 
Gio. Batta del Borgo Avilla (Buja) il quale 
era uscito dalla stessa osteria pochi minuti 

prima di lui. 
Pruseguirono assieme la via per:circa un 

deserta località in cui si trovavano (loca- 
lità detta Cuo1 di sopra) tratto di tasca un 

tutamente alla testa di Peresson causandogli 
lesioni guaribili in 12 giorni, e depredan- 
dolo poì del portafoglio contenente lire 170; 
dopodichè sì dava alla fuga. I 

L’aggredito, corse difilato alla Stazione | 
dei R_R. Carabinieri di Buja, e fece de. |, 
nuncia del fatto al Brigadiere Periali Gio- 
vanni Battista, che subito assiome al de- 
nunciante poriavasi al domicilio del Forte. 
e lo dichiarava in arresto avendo il Pares. . 
san riconusciuto in esso il suo assalitore. |. 

AI domicilio e sulla ‘persona del Forte 
furono eseguite perquisizioni, che riuscirono 

iafruttuose, percui seguono tuttora le inda- 
gini pel ricupero della refurtiva. 

sisso ‘avvolto nel fazzoletto, percosse ripe- | 

«Spargete lacrime e fiori » leggesi .tal- 

volta sugli epitafir di questa o quella tom- 
ba, ma noi saremmo indotti a scrivere 
« spargete fiori e non ‘lacrime » sul ‘sepol. 

cro della nobil donna 

Marianna Mattiussi ved. Missittini 
dopo d’ aver ieri assistito alle funebri ono- 
ranze rese alla sua salma nella parrocchia 
di S. Giorgio M. Lo affermiamo convinti, 
che più grandi più splendide più complete 
non potevano riuscire. Fu un vero e spon- 
taneo trionfo di cristiana Pietà.. 

Era conosciutissima e stimata la nobil 
donna in tutta la ‘parrocchia, e malgrado 
i suoi 87 anni, fin puchi mesi fa, si man- 
tenue nel suo fisico robustissima. Dovette 

cedere. all’ inesorabile legge di natura, ma 

cedette da forte; e la fortezza d'animo, ci 
jace constatario, fu la sua caratteristica. 
I pregi della donna forte (Prov. 31) fu- 

rono suoi, e con tutta verità riassunti nella 

seguente epigrafe, dettata qual pietoso ri- 

cordo nella sua morte. 

«rca 
PREGATE LA FELICITÀ SEMPITERNA 

ALLA NOBIL DONNA 

Marianna Mattiussì ved. Missittini 
CHE PIAMENTE SPIRAVA 

IL 3 FEBBRAIO 18938 

NELL’ LXXXVII ANNO DI ETÀ 
ee" NI 

CRISTIANA ALL’ ANTICA 
FU SPLENDIDO ESEMPIO 

DI SPECCHIATI COSTUMI 
DI RELIGIONE SINCERA 

DI DOMESTICHE VIRTÙ 
DONDE 

I FIGLI VIVONO NELLA SPERANZA 
DI RIABBRACCIARLA IN CIELO 

“Alla nobiltà d'animo ereditata dall’an- 
tichissimo casato, le di.cui. origini risal- 
gono al 1300; accopiò la fortezza cristiana 
per sostenere le non poche vicassitudini, 
attraversate nella vita, ma ‘ne fu ricom- 
pensata ad usare dal balsamo salutare del 
suo figlio sacerdote, al di cui fianco visse, 
compiacendo:i chiamarlo il suo Tifo. . E 
questi, erede delle virtù di tanta madre, 
le sostituì Gesù ‘per suo compagno, più 
volte glielo amministrò. Viatico, mon si 
allontanò d’ un passo dalla sua salma, e 
ieri fu visto darle 1’ estremo saluto ‘asper- 
gendola d’ acqua benedetta, fu ammirato 
nel cimitero suggellar col segno di croce 
il suo sepolcro. Raro esampio di pietà  fi- 

crime, sulla sua tomba » 
E fiori sieno per te, o santa donne, le 

silli, ieri invocarono intorno al tuo feretro; 
fiori le sante invocazioni che le. numerose 
figlie di Maria emisero sui tuvi resti. mor- 
tali; fior: le pietose benedizioni che ti 
diedero le terziarie consorelle ; /îoré i voti 
d’eterna felicità che sgorgarono da mille 
e mille bocche di popolo commosso; fiore 
l’incruento solenne sacrificio celebrato 
questa mane in tuo suffragio, e fiore sia 
pure il nostro che ti desideriamo il sem- 
piterno 7iposa in pace. 

« Spargete dunque fiori 
suila sua tomba ». 

Udine, 6 febbraio 1895. 

Esami d'abilitazione all’ insegna- 
mento della calligrafia 

e don lacrime, 

U na cireolare dell'on. Martini, ministro 

RI i II 

| tenza pubblicata nell'ultimo numero della 

| tendano ‘suggerire uno v più sistemi, di 
| facile ed economica applicazioni adatti alle 

‘ condizioni della viticoltara mei piani del- 

‘+ della Federazione italiana dei Consorzi 

| delle diverse Corti di Cassazione del Regno 
! sulla interpretazione degli art. 26 \e 28 

: creati da antiche disposizioni, il Ministero 
* ‘ha creduto bene promuovere . l'avviso. del 

gliale ! « Spargete dunque fiori e. non .la- | 

preci di sempiterna requie che ben 18. sa- | 
cerdoti, preceduti da altrettanti sacri ve- ; 

Il consiglio di stato ei privilegi dei 

della I. P., avverte i presidenti dei con- 
sigli scolastici provinciali che gli esami di 
abilitazione all’ insegnamento della calligra- 
fia si terranno in. aprle presso i seguenti 
provveditorati agli studi: Genova, Torino, 
Brescia; Parma, Udine, Padova, Bologna 
Firenze, Ancona, Perugia, Roma, Aquila 
Foggia, Napoli, Catanzaro, Girgenti, Mes- 
sina, Palermo e Cagliari. 

L'obbligo del referto 
Finora la giurisprudenza della Cassazione 

erasi mostrata molta rigida nell’interpreta - 
zione della disposizione della. legge : penale 
che impone ai sanitarii il referto, in casi 
determinati,.all’Autorità:giudiziaria o di 
Pubblica Sicurezza. Però con recente sen- 

Cassazione Unica, la Corte Suprema atte- 
nuò la primitiva interpretazione; e decise 
che, perchè l’ obbligo del referto sorga per 
l'ufficiale di sanità, è ‘necessario che egli 
abbia assistito con le cure della sua pro- 
fessione e non semplicemente vis'tato l'in- 
dividuo malato; es che ‘inoltre si tratti 
davvero di caso patologico che ‘possa pre- 
sentare i caratteri di delitto ‘contro la per- 
sona. i 

La gelata delle viti 
(Concorso a premio) 

È bandito dal giornale l’ Italia agricola 
un concorso a premio fra gli agricoltori 
e gli studiosi di cose agronomiche che. in- 

Alta Italia al fine di impedire i danni 
dal gelo. 

Chiunque può prendere parte al concorso. 
I manoscritti dovranno essere mandati alla . 
Direzione dell’ Italia agricola in Piacenza” 
non pù tardi del 31 ‘marzo 1893 e po- 
tranno essere. distinti con un motto. in 
questo caso occorrerà che. in altra ‘busta 
suggellata, e distinta col motto, sia il nome 
del concorrente. 

Una. commissione, di cui la nomina 
verrà deferita al. Consiglio amministrativo 

agrari, deciderà sul merito «del ‘sistema 
proposto. 

L'Italià agricola pubblicherà le rela- 
zioni di quelli che saranno ritenuti di 
maggior pregio. 

Il premio consisterà nella somma di . 
L. 200.0 in un oggetto artistico di uguale 
valore, se così piacerà «al ‘concorrente. il 
premio verrà coaferito tosto dopo che la. 
Commissione giudicatrice avrà manifestato 
il suo giudizio. i 

farmacisti i 

Di fronte alla contraria giurisprudenza 

della legge di Sanità Pubblica 22 dicembre. 
1888 relativi all’ apertura di nuove farma- 
cie ed al rispetto dei vincoli e privilegi 

Stato .a ‘sezioni riunite intorno. Consiglio di i 
dall’autorità Gover- alla via da tenersi 

nativa. 
Quell'eminente ‘consesso nell'adunanza 

Generale del 19 gennaio corrente esprime- 
| va come appresso il suo autorevole pa. 

réere, - | i 
1, Che per massima generale debba es- 

sere osservata in tutte le provincie del Re- 

gno inilistintamente la disposizinne dell’ art, 
26 della legge 22 dicembre 1888 che ‘ac- 
corda a chiunque eserciti legalmente la 

| professione di farmacista libera facoltà di 
aprire una farmacia e di assumere la dire- 
zione, sotto la sola condizione di farne avviso 
15 giorni prima al prefetto. 

2. Che solo per eccezione in quelle pros 
vincie nelle quali per disposizioni anteriori 
aventi forza di legge ‘esistano vincoli a pri» 
vilegi nello esercizio della farmacia finchè © 
non sia promulgata la nuova legge aboli: 
tiva prennunziata dall’ art. 68'di detta legge 
92 dicembre 1888 tali vincoli e privilegi > 
debbono essere rispettati a favore di coloro 
che abbiano acquistato .correlativamente 
diritti medwante corrispettivo. a) 

3. Che qualora in seguito agli avvisi dati” 
a norma dell’art. 26 vengano da altri eser- 

‘ centi prodotte opposizion6 fondatidole sul 
disposto dell’ articolo 68 debbanv i prefetti 
smanare i provvedimenti chie siano di fa- 

i gione, secondo le norme su indicate : salvo 
sgli interessati, che pretendono essere lesi 

: loro diritti, di promuovere azione innanzi: 
alla competente Autorità Giudiziaria. | | 

4, Che alle decisioni le quali vengono 
nronunziate dall’ Autorità Giudiziaria deb. 
bano i. Prefetti conformare gli ulteriori lor 
provvedimenti per quanto solo. riguardi 
singoli casi decisi, giusta la regola coni 
crata dall’ articolo quarto della legge 
marzo 1865 allegato £. ro: 

Si aggiunge in riguardo al secondo que- 
sito del parere soprariportato che la | i 
del diritto acquisito mediante corrispettivo 
dovrà essere fornita dagli interessiat, e che 
l'Autorità Amministrativa non potrò ri» 
Snerla, se ad essa non risulti pienamente 



o e ia REGIA 

TI CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 6 FEBBRAIO 1893 

ALPE ec 

‘attendibile fuori d' ogni dubbio 0 .contesta- 

zione, salvo ‘agli ititeressati stessi di* adire” 

‘in proposito 1° Aùtorità Giudiziaria. 

"Cd è tanto più' du ‘tanet presenta attaso- 
chiò, pat quanto! si è in vista, ton esiste- 

rebboro nel Regno altri vincoli "ò privilegi 

‘ Acquistati Mediante corrispettivo all'infuori 

dai privilegi inerenti allò farmacis, piazzate 

del' Piemonte! +00 

Svernamento Seme Bachi 

Tl sottoscritto si fa un dover avvertire 

che come’ per lo ‘passato il giorno + 10 îcor- 

rentacfatà un'unica ‘spedizione del’ Seme 

| Bachi per ibernazione sulle Alpi. 

i G. RHÒ ‘| 
‘press0 lo Stabilimento ‘Agro-Orticolo-Udine 

« In.Tribunale » 
Udienza: del ‘3 ‘febbraio 1893. | 

° Fabbro Ambrogio di Giov... Domenico 

d'anni 88 fornaio. di Buia, imputato di a- 
vere la notte. del 30 al 31. marzo 1884 de- 

predato. Cozzutti, Giovanni di un portamo- 
nete con entro ..lire .70 percuoteadolo, con 
più colpi di corpo contendente, fu condan- 
nato alla reclusione per anni, 0, mesi 8 ed 

anni due di vigilanza speciale della P.. S. 

Adamira. Venceslao, imputato di reni- 

tenza alla‘feva, ‘fu condannato a giorni 3 
di detenzione. 

Forte Gio: Batta, imputato di'renitenza 
alla leva, fu‘condànnato: a mesi ‘6. e giorni 

:20 di; detenzione. 
Bonitti-Pietro, Protti Pietro, Mior An- 

tonio' è Donadel:(Yiovanni: imputati di re- 
pitenza: alla leva; furono condannati a giorni 
‘41 di detenzione: ciascunci 
- Juri Giacomo, imputato di truffa, fu as- 

soito:;per \ inesistenza: di reatu, 

: Comelli: contadina .— Ermenegildo 

! Perselia fabbro con.Santa Rosa Martelossi seta- 

Pubblicazioni di matrimonio 

Francesco ‘Cossio’ agricoltore ‘con Giuseppina | 
Colaricchio | 

ope«aio ferriera con Zaira Macor operaia — Adolfo 

iuola — Giuseppe Brugnera fattorino con Italia 
Moro ‘casalinga — Sebastiano Valente bottaio con 
Anna Zorutti contadina — Leonardo-Giuseppe 
Tonutti muratore con Maria-Luigia Pitolo conta- 
dina — Giuseppe Carlini oste con Fortunata-Maria 
Raldi casalinga — Ernesto Cattarossi r. impiegato 
con Caterina’ Damiani civile. 

Banca Popolare Friulana —. Udine 
con Agenzia in Pordenone 

Società Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 

Situazione al 31 gennaio 1893 
XIX° ESERCIZIO 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L.... 62,262.08 
Effetti scontati... «+; +. 11» 2.021,440,04 
Antecipazioni contro depositi. ..» 63,071.07 
Valori pubblici . RR I ZORO OOrCI 
Debitori diversi senza spec. class. » 6,252.57 

» in Conto corr. garantito. » ' 219,499.49 
Riporti. liti alia grid) 0tiaz1809,677,30 
Ditte e.Banche' corrispondenti. -. »  81,748.85 
Agenzia Conto Corrente. +» 37,660,26 
Stabile di proprietà della Banca. » 31,600. — 

Deposito a cauzione di C. C,. . » 407.198,50 
gipdà id. antecipaz. . » —89,488.26 

id. id. dei funzion, » 68,000, — 
id ilbori NEI Gb AO SIR4;4 10180 

Fopdo Previdenza. im- 
piegati conto valori in dep. .. . »  13,658.25 

"| Totale Attivo L. 4,974,917.89 
Spese d’ ovdinaria amministra- 

zione. sprona: Ba 161,23 

| glandole, sfoghi sulla testa, difficile. denti- 

zione, ecc. L'acqua ferruginosa ricostituente 

è di facile ‘propinazione ‘e’ non. produce 
alcun sinistro inconveniente. Si vende «a 

11. 1,50 la bott. Allo stabilimento chimico 

farmaceutico G. Mazzolini ove si. fabbrica 

via 4 fontane 18 e in tutte le‘migliori far- 
macie. 

Unico deposito in Udine presso la farmacia G. 

Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, far- 
macia Jeronitti, — Gorizia, farmacia. Pontoni 
Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Realo Bin- 

doni — Venezia, farm Bottner farm. Zampironi. 

Governo e Parlamento 

4) AMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 4 — Presidente Zanardelli 

Apresi la seduta alle ore 2.5 

Si riprende dopo alcune pratiche  preli- 

minari la mozione Guelpa per l’ imposta 
progressiva. 

L'on, Bovio svolge la sua proposta di 
legge tendente ad escludere dall’ eleggibi- 
lità gli amministratori degli Istituti banca- 
ri di emissione i loro avvocati e. consulenti 

legali e tecnici, stipendiati auche. tempora- 

neamente, ‘e coloro la cui elezione; fu an- 

nulata psr corruzione voluta 0. consentita 

dai candidati; a stabilire l’ eleggibilità degli 
ufficiali dello Stato, colla perdita però dello 
stipendio durante la legislatura: e a stabi- 

lire l'indennità ai deputati, 

La Camera approva la spesa in conside- 
razione della proposta. 

ica 95 3,161,221 

L'4,974.957,11 
PASSIVO. 

ci Avviso i 

‘..%Da 0edecsi al'“Ceffè Dorta in ‘seconda 
lettura seguenti giornoli + IMlustrirti Zei- 
tang, Illustration Francaise, Illustrazione 

Italiana, ‘Pasquinos, IL Secolo Tilustrato, 
Illustrazioni Popolari, e diversi © giornali 
politici quotidiani), © ì 

IERI RETI A PIT 

AAP ; o vasto 

Martedì 7 febbraio — e. Romualdo ab. 

STATO CIVILE 
Bollett, settim, dal 29 genn. al 4 febb, 1898 

t%: ‘ bin 

Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 14 
oo morti wii 0000 i» 0 

Esposti tdi 2 
PEG Totale: N.:25 
Morti a domicilio è | 

. ‘Guido Triveso di Stefano di mesi 7 -- Lodovico 

‘Dodolo di “Carlo diegiorniî 28° — Maria Lodolo di 

Carlo di giorni 28 — D. Giacomo Marchi, fu Giu- 
seppe d'anni 78 avvocato — Luigi Sanvidotti di 
Francestò ‘0 anni 5‘ 0Gemma Rumiguani di 

Giovanni di. giorni d4 — Elisabetta De | Gobbis. 

©Usoni fw Leonardo .d’;anni,67 casalinga. — Fran- 

cosca Sovrano Commessatti, fu. Romano. d'anni 62 

"| possidente — Domenica Sujani-Baldassi fu Pietro. 
Autonio d'auni 67 casaliliga — Angelo Peressoni 
Fu Abtomo d'anni 53 furnar0— Luigi’ Torelazzi 

ta Luigi d'anui 54 possidente — Elena Evora di 

© ani 67 Sarta — Isolina ‘Agosti di’ Vittorio di 
Anni 1 e mosì 10 Lucia e Calice-Cassatti ‘ fu 

- Giacomo: d’auni;82 casalmga Marianna Mattiussi- 

‘©’ Missitiini fa Fraucesco d' agni 86 agiata — Ade- 

- siaide Strozzi iu Donato d’ anni. 86. casalinga — 

Maria Panzu-Pana fu Giurgio d’ anni 48 agiata, 

| :‘Mortì nell’ ospitale civile 

‘ Avgela Br ante-Gueira fu Gio. Batta d’ anni 83 

‘contadina — Giuditta PiutanisDella Rossa fu Da- 

“fiele d'anni 08 serva, — Pasquale ‘l'erzi fu Gio- 

vanni, d' ammi 82 fabbro ferraio, — Antonia Vidal- 

«Indri fu Gio. Batta d’auni 75 contadina — Giu- 

‘seppe Sohiffo tu Giovanni d’aritii 31 agricoltore 

"_ Marguérita Vabvi 4 mést7'— Maria ‘Leonar- 

''aodzi-Rumgnani fu Nicolò «d’ aini 69 casalinga 
evi Vittorio Bercin di mesi. 1 + Bino De Festini 

‘Pidi (Gio, Batia «d’auni 1 e mesi 6-— Domenico 
Martelossi fu Giuseppe -d’ anuì 81. bracciante — 

. Ledozico Zunutta di Luca d'anni 44 scrivano — 

«Germana Himonu di, esi di 

i Morti nella Casa di Ricovero 

È Aiggla Mimciotti-Varisco: fa. Giuseppe d’ anni 
(79 casalinga — Rosa Salvani-Buzzi fu ., Giuseppe 
«d'anni 86 serva. 

Ser RR Ù Totale N. 81 

‘dei quali. 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

"Eseguirono l atto civile di matrimonio 

Ermenegildo Tedeschi manliscalco. con Maria 

| Brigida. Balduvin: cameriera | — G. Batta Della 

Rossa fac. con Giuditta Casarsa cas... — Anto» 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 75 300,000;— . 

Fondo di riserva 150.987.34 
& br ade arbortazi » 

Differenza sui valori in evidenza 
per le ‘eventuali oscillazioni » 

Depositi ‘a risp. L.'1.238.649.85 
Idem: avpiccolo 

risparmio . ©.» 108 270,53 
ld, in Cunto corr. ». 1,833,676.88 

Ditte e Banche corrispondenti 
Creditori diversi senza, speciale 

classificazione . |. . 5 

450,987.34 

27,8)9,87 

» 3.180,597 26 
» 443,527.26 

» 74.142,59 
Azionisti Conto dividendi » 862,70 
Assegni a pagare CE 1126 
Depositanti div. per dep.acauz. ‘»  496,046.76 
Letti a cauzione dei funzionari | ». 68,000, 

Detti liberi 3A »  124,470,85 

Fundo previdenza impieg.... ., 
Valori. 0. » » © 13;698,25 
Denardizic ted pY 2,636 26 

————. «, 16,29451 

Totalè Passivo L 4,883.459.19 
Utili esere. 1892 da ripartirsi >» 49;332.C4 

Utili lordi depurati dagl’interessi 
passivi a tutt'oggi 1. 10,209 40 

Ikise. eserciz. prec.» ‘31,995.88 
'PRTRENI IATA » 42,165,28 

| L. 4,974,957.11 

OPERAZIONI DELLA, BANCA 
Riceve depositi in Conto Corrente al 8 12 per 

cento, rilascia libretti di risparmio al 8 S{4 e pic- 
colo risparmio al 4 14 per cento netto di tassa 
di ricchezza mobile» i 

Sconta.cambiali a due firme al 5 per cento 
fino 3 mesi, al 6: per cento fino a sei mesi esclusa 
ogni provvigione. 

Sconta.coupons pagabili nel Regno alle stesse 
condizioni, To 

Fa antecipazioni contro pegno. di valori, 
titoli di credito, merci e derrate, ed ‘apre Conti 
Correnti con garanzia reale, ‘ipotecarie, 0 con 

fidejussione: d’ una o più persone benevise al tasso 
del:5 e 6. per cento. 

Costituisce riporti a persone 0. ditte notoria- 
mente. solventi. 

S'incarica dell’ incasso di Cambiali pagabili 
in Italia ed all’ estero, A 

Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca Nazionale nel Regno e sulle altre piazze 
già pubbliche. 

Cambia a vista 1 biglietti della Banca Nazio- 
nale Toscana. 

Riceve valori e carte pubbliche a custodia, 
; ‘ IL PRESIDENTE 

GIUSEPPE DE PUPPI 
Il Sindaco ll Direttore 

Antonio Muzzai. Omero Locatelli 

La ititelà dei bambini 

‘nio Corona Agente di comm. cun, Angela Maria 

< Bembo Casalinga — Vittorio Boga ‘fornaio, con 

| Valentina Zilli tessitrice — Giuseppe Ongaro a- 
+ con Caterina Codutti Ostessa — 

‘tro Dorì barbiere, con Eurica Saccavini setajuola 
bi de tromno Gremese ‘oste con Elisabetta ‘Viani 

pe Missio ‘agricoltore con Giovanna De Vis ca- 

linga — Umberto Levis r. impiegato con-Vittoria 

jbo cucibrice — | 
CITTA Mussir contadina — Luigi Fort pulit. 

coù Maria Marson tessitrice:— Angelo 
F Anna Della Rossa: casalinga 

— — Domenico Sgubino. agricoltore con. Orsola Ga- 

‘Sotamola = Francesco: L'ellegrili nogoziante con 

dria Bardasco casalinga, . 1" 

E? raro che ai tempi nostri un bambino 
‘.noncabbia bisogno di qualche cura. Infatti 
or un bambino ritarderà la dentizione e lo 
scioglimento; delle gambe, ora avrà male 

“agli occhi e glandole al collo, or soffrirà di 
diarrea infrenabile, ecc., ecc. Quale respon- 
sabilità pesa sulle madri 0: su qualunque 

altro «che. prenda .cura di questi p.ccoli 
esseri? ll trascurare simili infermità è ‘un 
delitto. Il pretesto della miseria o della 

«poca pieghevolezza: del bambino a prendere 
la medicioa non è.che una scusa per. co- 

. prire la negligenza e la trascuraggine, Mag- 
giormente è imperdonabile questa. trascu- 
ranza, ora che ul; Mazzolini di Roma ha 
inventato..l’ acqua ferruginosa. ricostituente 
che alla sua grande economia unisce una 

«azione meravigliosa nella cura della rachi- 
tide, della scrulola dei bambini e delle altre 

Dopo approvati alcuni progetti. relativi 
ad. eccedenze di spese, l’ on. Zanardelli co- 

munica che gli uffici hanno autorizzata la 

lettura della mozione di Rudini, 

Di Sant Onofrio, segretario ne da la 
lettura. Essa è così concepita: 

« Risultando dagli atti. comunicati alla 
presidenza dalla Camera per l'autorizza 
zione a procedere contro un nostro collega 
una dichiarazione del già governatore della 

Banca Romana, sig. -Tanlungo, che la Ban 

ca stessa abbia fornito ai diversi presidenti 
del' Consiglio dei ministri somme per ur- 

genti bisogni del goveruo, il sottoscr tto, 
non avendo mai chiesto nè ricevuto somma 
alcuna dalla Banca Romana per qualsiasi 
ragione, chiede che la Camera senza indu- 

gio e col procedimento che le sembrerà 
migliore voglia accertare i fatti allegati per 
quanto concernono la propria condotta. — 

Firm, Di Kudinì » 

L’onon. Giolitti prega Di Rudinì a 
“non insistere nella sua proposta che met- 

terrebbe la Camera nella necessità di porsi 

in contraddizione colla deliberazione di 
pochi giorni addietro, tanto più che nes 

o nè alla Camera nè nel paese osa. so. 
sperare dell'onestà, nè dubita della affer- 
mazione dell’un. marchese di Kudini, 

Di Rudinl insiste perchè sia fissato il 
giorno 10 cui la sua proposta possa ‘svol- 

sun 

gersi. ui 

Giolitti: non oppone più. difficoltà di 
consentire all’ invito di Rudini. Così rimane 

stabilito. 

Comunicansi diverse interrogszioni. 

Levasi la seduta alle 6. 

ULTIME. NOTIZIE 
e 

Anche Michelino Lazzaroni arréstato 

Ieri 1 autorità giudiziaria ha spiccato 
mandato. di. cattura contro 11 barene Mi- 

chele Lazzaroni, nipote del cassiere della 
Banca Romana; già arrestato, 

Fu incaricato dell'esecuzione |’ ispsttore 

Lucchese, dove è il palazzo Lazzaroni. 
Domandato del bar. Michele, gli h> pre- 
sentato il mandato d'arresto. 

Questi pregò che non ne fosse informata 
sua madre. 

Lazzaroni fu condotto al carcere di Re- 
gina Coeli, 

Il delegato Rinaldi. si recò alla Banca 
industriale, di cui il Lazzaroni era, reg- 
gente, e fece una minuta perquisizione; 
eravi anche il cav. Nisola direttore della 
Banca ed altri impiegati. Si sequestrarono 
varie carte. i 

Pare chela ragione dell’arresto, oltre 
che la complicità di Michele collo zio nei 
reati di, peculato e falso della Banca Ro- 
mana, stia. anche anche : nelle. condizioni 
della Banca Industriale, 

Michele pare che avesse devos'tato le 
“azioni ‘della stessa -Banca Industriale, tam- 
biandole in danaro: poi spinto dalla ne- 
cessità, pare che avesse ritirato anch® le 
azioni depositate. 

L’ autorità credeva di proseguire sulle 
traccie. di De: Zerbi contro ‘la corruzione 
parlamentare; ma dopo che l’avy. Bellucci 

‘Sessa. nei frequenti. interrogatorî. ha -cate- 
goricamente escluso di aver: dato somme a 

‘DeeZ orbi; I autonità:giudiziania prese 1 al- 
tra via; procedendo contro Michele: Lazza- 

Bo, che si recò in carrozza chiusa in via. 

Il processo bancario 
Si dice che fsa i documenti sequestrati 

all’avvocato Bellucci-Sessa vi siano delle 
ricevute di ‘alcuni proprietari. di giornali 
napoletani per grosse somme. 

Acquisto d’una cassaforte 
Per custodire i documenti più importanti 

del ‘processo bancario il. procuratore del re 
acquistò ‘nna ‘piccola cassaforte che costò 
circa mille cinquecento lire. 

Il mandato di comparizione contro De Zerbi 

Teri alle ore 5 venne intimato, il man- 
dato di comparizione contro. De Zerbi. Il 
mandato ingiunge a De Zerbi di compa- 
rire il giorno nove. 

De Zerbi invece si presenterà prima del 
termine fissato, malgrado l'avviso di Bac- 

celli, che, avendolo vis.tato oggi, crede che 

non possa lasciare il letto se non fra. pa- 
recchi giorni. 

I funerali di Notarbarlolo 

A Palermo, i funerali del comm. Notat- 
bartolo. furono solenni, sèbbene |’ estinto 
avesse: espresso più volte. il desiderio di 
avere dei funebri modesti. 

Il carro era coperto da numerose e splen- 
dide corone, circondate dai fattorini del 
Banco di Sicilia, seguito. da, parenti ed 
amici del defunto, dai rappresentati di tutte 
le banche, dal sindaco dalla. Giunta, dal 
personale del Banco di Sicilia e da numero 
immenso di vetture. Lungo il percorso le. 
strade ed i balconi erano gremiti di folla. 

Il principe Tommaso 
andrà in primavera in Inghilterra 

A; comandare la squadra italiana che an- 
drà nella primavera ‘in Inghilterra: verrà 
destinato S..A. R. il duca di Genova, che 
tra breve assumerà il comando della squa- 
dra permanente. 

Furto in chiesa 

A Roma ignoti ladri spogliarono la Ma- 
donna delia chiesa di San Carlo di tutti 
gli oggetti. preziosi, per. un. valore, come 
plessivo di oltre quindicimila. lire... 

Una dimostrazione di israelitti 

‘In seguito ‘all’incendio scopriato l’altra 
notte nella Sinagoga di Roma è invalsa 

nel, popolino ibraelitico l’idea che il fuoco 
sia stato un castigo di Dio. perchè molti 

israeliti tengono aperti i oro negozi anche 

il sabato giorno consacrato a!-Signore. Così 
oggi 300 popolani intimarono agli israeliti di 

chiudere le botteghe. Loterveunero gliagenti 

e la truppa che dispersero i dimostranti. 

Gli spezzati d’argento 

Negli uffici della Banca Romana turono 

trovate settecento. mila Jire in spezzati di 
argento ‘che passeranno alla. Banca. Na- 
zionale. 

ah) Va 

TELEGRAMMI 
‘Londra 6 — Si-ha da Zanzibar .che 

soo scoppiati disordini a Kismyre-Barara 

paese. dei Somali. L'agente della. com- 

pagnia inglese dell’ Africa orientale essendo 

stato maltrattato, l' equipaggio della ‘nave 

Widgeor, intervenne ed uccise 0tto somali. 

Il rappresentante, Portal si è recato sul 

luogo per ristabilirvi 1’ ordine. 

Madrid 5 — La reggente firmò ieri il 

decreto, convocante le Corces pel 5 aprile 

e che fissa le elezioni dei deputati pel 6 

marzo e quella dei senatori pel 19 marzo. 

Vashingion 5 -- Sì ha dalle isole Hawai 

che tutti i rappresentanti esteri hanno ri- 

conosciuto il nuovo governo. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 4 febbraio 1893 

Venezia 14 53 0455 84) Napoli 17829 (67 39 45 

Bari 71 56 41 49 61 Palermo20 49, 54.88 61 

Firenze 75 67 88 49 72|| Roma 43.76 30 17 77 

Milano 53 46:36 52 16|| Torino 30 61 27 63 37 

REESE E IEIST TAI 
dpi TETI ISTRIA 

Antonio Vittori gerente responsabile 

ETRE AIOR a eo] 

- Conversione di Rendita. 

e titoli ferroviari “Austro - Ungarici 

In seguito agli accordi presi 

‘colla; Figliale ‘ dallo | Stabilimento 

Austriaco di Credito in Trieste, 

il Cambio Valute Giuseppe Conti 

si assume di ricevere i titoli di 

‘Rendita, e quelli ferroviarii Au- 

‘Stro-Ungarici, soggetti alla. con- 
versione, onde procurare quelli 

nuovi contro la,semplice spesa. di 

‘aSsicur.uzione postale. 
ia 

malattia da esse derivate come male U' occhi 
È 

poni, 
| Udine, Tipografia Patronato, 
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